
Quattro imprese su dieci credono nel-
la ripresa. Le aziende puntano ad un
aumento del fatturato e della produzio-
ne nel 2013, continuano ad essere la
punta di diamante delle nostre esporta-
zioni e, dopo il rallentamento registra-
to in questi anni, prevedono di aumen-
tare i dipendenti sia in Italia, sia, so-
prattutto, all’estero. Questi alcuni de-
gli elementi che emergono dalla pre-
sentazione dell’Indagine annuale sulle
medie imprese industriali italiane, rea-
lizzata da Mediobanca e Unioncame-
re. Indagine che consente di cogliere
gli effetti lasciati dalla crisi sulla «pel-
le» di queste imprese campioni del ma-
de in Italy, che in 10 anni sono diminui-

te di 433 unità, o perché hanno ridotto
o accresciuto la propria dimensione e
sono perciò uscite dal campo di osser-
vazione dell’analisi, o, in alcuni casi,
perché fallite o acquisite.

Le 3.594 medie imprese «supersti-
ti», tuttavia, restano competitive, es-
sendo in grado di generare da sole il
15% del valore aggiunto dell’industria
manifatturiera italiana ed il 16% delle
esportazioni nazionali. L’indagine su
un campione rappresentativo di me-
die imprese industriali italiane mostra
che per il 2013 il 37,3% di queste azien-
de prevede un aumento del fatturato
(contro il 26,6% a consuntivo nel 2012)
e il 34% un incremento della produzio-
ne (è stato invece il 22,1% a registrarlo
per lo scorso anno). La propensione
all’export delle medie imprese è rima-

sta molto elevata, tanto che la quota di
aziende esportatrici ha sfiorato il 90%
nel 2012, con un’incidenza delle vendi-
te all’estero pari al 51% del fatturato
complessivo. Per l’anno in corso si con-
ferma l’apporto determinante che le
vendite all’estero potranno fornire ai
risultati aziendali (gli ordinativi esteri
saranno in crescita per il 49,9% delle
imprese), mentre l’andamento del
mercato interno sarà più debole (solo
il 13,6% si attende un rialzo rispetto al

2012)
Nel 2012, gli investimenti si sono

concentrati sulle apparecchiature in-
formatiche (72,3%), sui macchinari
(69,3%) e sui software e servizi infor-
matici (68,6%). La domanda di credito
nel primo semestre 2013 si è rivelata
sostenuta. Il 50% delle medie imprese
ha dichiarato di voler richiedere finan-
ziamenti bancari, non solo in risposta
all’esigenza di gestire le attività ordina-
rie (nel 43,8% circa dei casi), ma anche
per realizzare nuovi investimenti
(36,7%). È, comunque, sensibile la per-
cezione di difficoltà nell’accesso al cre-
dito: la segnala il 43% di quanti inten-
devano farvi ricorso nell’arco dei mesi
iniziali del 2013.

Sul fronte occupazionale, un nucleo
rilevante di medie imprese (circa un

quinto) segnala un ampliamento della
forza lavoro tra il 2012 e il 2013; anco-
ra superiore sarà poi quest’anno l’allar-
gamento della base occupazionale
all’estero da parte di quelle medie im-
prese che hanno stabilimenti produtti-
vi al di fuori dei confini nazionali. Si
riduce il ricorso ad ammortizzatori so-
ciali (nel 2013 verranno usati dal 34%
delle imprese, contro il 44% nel 2012).
Il 18% circa delle aziende adotterà stru-
menti alternativi per l’occupazione:
contratti di solidarietà, modifiche
all’orario di lavoro e riqualificazione
del personale. La tassazione continua
ad essere punitiva. Nella media del pe-
riodo 2002-2011 il carico fiscale che ha
gravato sulle medie imprese con risul-
tato ante imposte positivo si è assesta-
to al 44,5%.

Le medie imprese credono nella ripresa economica

ENI IN GRECIA

Scaroni incontra
ilpremierSamaras
● Ilprimoministro greco, Antonis
Samaras,e l’amministratore
delegatodi Eni,PaoloScaroni, si
sono incontrati ad Ateneper
discuteredi possibili iniziativedi
cooperazionenel settore
energeticotra Enie la Repubblica
ellenica.LaGrecia rappresentaper
Eniun mercatochiave. Nelpaese
Enidetiene il49% nellesocietà del
gasche forniscono leareedi
Thessalonikie Thessaly.

FIAT

Elkann:Torino
nonè indiscussione
● «La presenzadiFiata Torino
nonèmai statamessa indubbio. Il
piùgrosso investimentofatto in
Italiaèstato quello nello
stabilimentodedicato a miononno
(Grugliasco)dove si producono le
Maserati. SuMirafiori sonostate
date indicazionimolto chiare».Lo
hadetto il presidente delLingotto,
JohnElkann,amargine
dell’inaugurazionedelFaro della
Vittoria.
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Mentre intorno a Rcs le attenzioni sono
tutte sulla vendita del celebre palazzo di
via Solferino, sede del Corriere della Se-
ra e della Gazzetta dello Sport, la procu-
ra di Milano sta indagando su una storia
poco conosciuta che riguarda Rcs
Sport, la controllata di Rcs Mediagroup
che si occupa di eventi sportivi come il
Giro d’Italia o la Milano San Remo.

Per anni qualcuno interno all’azien-
da avrebbe fatto sparire dalle casse del-
la società alcuni milioni di euro - o maga-
ri avrebbe registrato crediti in realtà ine-
sigibili - facendo la cresta su delle transa-
zioni finanziarie tra Rcs Sport e alcune
associazioni sportive con le quali il grup-
po collabora per la realizzazione di even-
ti. Goccia a goccia, dopo anni, l’amman-
co potrebbe aver raggiunto alcuni milio-
ni di euro.

Fino a ieri le uniche indiscrezioni sul-
la vicenda erano quelle trapelate a set-
tembre, quando uno scarno comunica-
to del gruppo faceva sapere che il consi-
glio di amministrazione di Rcs Sport in-
caricava una società di revisione di
«svolgere gli opportuni ulteriori appro-
fondimenti» sulla «natura di alcune
transazioni bancarie» tra Rcs Sport e le
associazioni in questione.

Contemporaneamente, il direttore fi-
nanziario di Rcs Mediagroup, Riccardo
Taranto, veniva nominato amministra-
tore delegato di Rcs Sport. È lui che si
sta occupando dell’«audit» interno che
punta a fare luce sulla vicenda dei possi-
bili ammanchi di cassa. Il cambio di uffi-
cio e responsabilità del manager veniva
segnalato in un articolo apparso il 28 set-
tembre sulle pagine dello stesso Corrie-
re. L’articolo dava notizia dei «controlli
straordinari sui conti Rcs Sport» e delle
possibili «irregolarità nei rapporti con
alcune associazioni sportive». E dava
inoltre conto delle dimissioni, avvenute
in quei giorni, di un’altra manager, Lau-
ra Bertinotti, fino a quel momento re-
sponsabile amministrativo di Rcs Sport.

Ma in attesa dei risultati dell’indagi-
ne interna, il management e l’Ordine
dei giornalisti di Roma hanno presenta-
to un esposto in procura. Il fascicolo
adesso è aperto sulla scrivania del sosti-
tuto procuratore Adriano Scudieri, del
pool coordinato da Francesco Greco,
che avrebbe già iscritto dei nomi nel re-
gistro degli indagati con l’ipotesi di rea-
to di appropriazione indebita.

La procura si sta interessando anche
dell’acquisizione della spagnola Recole-
tos da parte del gruppo editoriale mila-
nese. Un affare, quest’ultimo, secondo
molti alla radice dei problemi sui conti
di Rcs Mediagroup. Proprio ieri nell’uffi-

cio del procuratore aggiunto Greco so-
no andati in visita i membri del comita-
to di redazione del Corriere della Sera,
che come annunciato nei loro comunica-
ti stanno vagliando ogni possibile azio-
ne per bloccare la vendita della sede di
via Solferino. Il cdr, la rappresentanza
sindacale dei giornalisti, ha definito la
vendita della sede storica al fondo specu-
lativo americano Blackstone «una fol-
lia» che arrecherà «un danno patrimo-
niale al gruppo», e ha segnalato la cosa
alla Consob (considerato che la società
è quotata in Borsa). A questo proposito,
mercoledì l’amministratore delegato
del gruppo, Pietro Scott Jovane, è stato
ascoltato dalla stessa Consob.

La cessione della sede, fissata a 120
milioni di euro, fa parte della manovre
di dismissione e riordino dei conti mes-
se in atto dal management di Rcs Group
per risistemare i conti.

GLIALBERIDI VIACEFALÙ
Nel piano, che complessivamente am-
monta a 250 milioni di euro, dovrebbe
rientrare anche il centro sportivo di via
Cefalù a Milano, vicino al cimitero Mag-
giore, un complesso immerso nel verde
che la famiglia Crespi - storica proprie-
taria del quotidiano - ha donato nel
1940 alla editrice del quotidiano per far-
ne un centro sportivo e ricreativo ad
uso degli ex giornalisti e dei dipendenti.

Un centro aperto al quartiere e alle
scuole, con un patrimonio naturalistico
non indifferente, che conta 406 alberi
di 55 specie diverse, per preservare il
quale qualche settimana fa la stessa si-
gnora Giulia Maria Mozzoni Crespi ha
scritto una lettera aperta al sindaco Giu-
liano Pisapia. «Dato il nuovo Piano di
Governo del Territorio del Comune -
scriveva la signora - la proprietà presen-
terà un piano di intervento inteso a co-
struire edilizia residenziale che interes-
serà tutta l’area, con la conseguenza
fortemente negativa di aumentare il
consumo di suolo in una città che, ahi-
mé, già ora ha disperato bisogno di ver-
de e aria pulita».

ENEL

Cala l’utile,debito
a43miliardi
● Enel hachiuso i primi 9mesi
dell’annocon un utile nettodi 2,3
miliardi, incalo dell’11,4%rispetto
allostesso periododi unanno fa. I
ricavi sonoscesi del4,4% a59,1
miliardiacausa di minori introiti
dallavenditadielettricità oltread
altri fattori comequello legato ai
cambicheha impattatoper 766
milioni. L’indebitamentonetto è
passatodai 42,9miliardidi fine
2012a43,9 miliardi (+2,4%).

BREVI

GENERALI

Utili increscita
vendeBsi
● Al30 settembreGenerali
registraun utilenetto di 1,6miliardi
(+40,4%),unrisultato operativoa
3,4miliardi (+6,2%) trainato dal
segmentodanni (+20,3%),premi
totali a 49miliardi (+0,6%).
L’amministratoredelegatoMario
Grecoha confermato le trattative
pervendere Bsi.Per il 2013 atteso
«unmiglioramentodel risultato
operativo»
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Indagine Mediobanca
e Unioncamere
La crisi ha fatto selezione
ma il tessuto resta solido

Inchiesta su Rcs Sport
Spariti milioni di euro

La Gazzetta dello Sport organizza il Giro con Rcs Sport. FOTO LAPRESSE
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● La Procura apre un’indagine sulla società che organizza il Giro d’Italia
● Sotto esame anche l’acquisto di Recoletos. La Consob sente Scott Jovane
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